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XXXIV CONGREsso/4,oNALE

Cnriseir.10 Umbe-to, come e c,mpre la t,uA lct tera. mi
hn ftto un ~rAnde pincere. Con gioia. sento chP-

i 1 tuo lovoro t1 noddiefa e mi co11fermo m· 11' idea
chc fnre 11 eeeuita non é pt un'eperin:n d

buttare vi. A Parma poi, città che non conosco
e che inevitabilmente immaeino eulla traccia di
Stendhal (la cui attualità é indiecutibile d'al=·
tronde), le occsioni di diocorso reliioso e poli&
tico devbono essere senz'altro inunerevoli: onde,
ouasi ouosi, ee mi metteeeero a Panna, verrei a

fare 11 geeuita onch'io. Tutti mi 4Jcono che riu=
ecirei bcnissimo••• A porte 811 echerzi, c•me
sempre ln tua lettero. risuowi dj toni di in' ·· ea
passione reliiosa e umno, ed é cuindi necvssar1o
entre.re eu:. ito in mec1 is res, lmeno per chi ritcn=
ga, come mi cnpita., tali ergome11ti degni di con=
aiderazlone. l.ti dici delle tua eereriet1?;a dica= ,•·

rità: vivere e f:re nell'amore. Sono assolutnmnente
"consapevole de 11' im11ortru1zR. di una to.la temo.tice.
vite.le e srirituale, e molte volte ripeto a me
stesso a;passionati inviti a tenermi su uestna
e trada.. J,,, politi11a in ':fo11clo, ln paar ione politica: '
intendo, é prorrio 11 cortispettivo laico di quel
ee4tirc relie;ioso. Vedi, piu creec«rin anni ed eBp,!
rienza, sempre piu mi rtndo conto della fondaments=
le omogeniità spirituale del eentire religioso e
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poli tico, eu ela un hur,ue umnno che ,~ d•:eideri o n i
verith e di eiuatizia. Che pai quc>ato aentire ei

concluda nclla divi:nà.th o abLin. a paclrino l'uomo

Bolonente, r,ucs to é probl· mn. da lnacinre ai r••tori
che trP. 1 filooofi nubonchno. i,'h1portante é clte

l'uomo aia 11 fine dell'zio

·portii nnch'io credo nella carità mn
crità. Perché politicn e carità si

e ln misura, il cri=


